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Dalla Valpolicella al Garda 
l’uva che esprime un intero territorio
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I ROSSI DI VERONA

Corvina, la regina delle uve rosse
Sconosciuta al grande pubblico, è l’uva che crea, in assemblaggio con altre 
varietà locali, i grandi vini rossi di Verona, l’Amarone su tutti. E sul Garda 
entra nel blend del Bardolino Chiaretto 

di Alessandra Piubello

La Corvina Veronese (chiama-
ta anche Cruina o Corvina) è un 
vitigno autoctono del Veronese, 
soprannominata la “regina delle 
uve”. La varietà dominante e più 
LQٺ][I� LMQ� ^QVQ� LMTTI� bWVI� PI� ]V�
destino curioso. Il suo nome in sé è 
praticamente sconosciuto al gran-
de pubblico, ma alcuni vini, cui 
dà origine in assemblaggio ad al-
tre uve locali, l’Amarone fra tutti, 
sono famosi e ricercati in tutto il 
mondo. Nel Valpolicella, Valpoli-
cella Ripasso, Recioto, Amarone, 
entra nel blend con un minimo del 
45 per cento per arrivare anche al 
95 per cento; nel Bardolino, Bar-
dolino Chiaretto e Bardolino Su-
periore partecipa con un minimo 
LMT����XMZ�KMV\W�ÅVW�I�ZIOOQ]VOM-
re l’80 per cento; nella Doc Garda 
KWV�TI�[XMKQÅKIbQWVM�+WZ^QVI�LM^M�
essere presente almeno all’85 per 
cento. La Corvina è storia nella 
campagna veronese e ancor di più 
v�VM\\IZM��^Q\I��¹XIVMº�M�\ZILQbQWVM�
di terra e di uomini. Le prime ci-
\IbQWVQ�ZQ[ITOWVW�IT�������Y]IVLW�
Alessandro Peccana ne parla nella 
sua opera Problemi del bever freddo. 
8MZ�I^MZM�VW\QbQM�XQ��KMZ\M�M�I\\MV-
dibili dobbiamo aspettare Marani 
��������XWQ�QT�8WTTQVQ��� � ��KPM�LM-

scrive le uve Corvine coltivate in 
Valpolicella. Il primo a distinguere 
tra i diversi tipi di Corvina è Acer-
JQ��� �����KPM�VM�QVLQK��TI�XZM[MVbI�
M�IVKPM� QV�Y]ITQ� \MZZMVQ��LQKMVLW-
TI�¹IXXZMbbI\I�[WXZI�TM�IT\ZM�I�NIZ�
vino eccellente e generoso”, men-
tre sono i francesi Mas e Puillat 
�� � ��I�KWUQVKQIZM�I�NIZ�KPQIZMbbI�
[]Q�^IZQ�[QVWVQUQ�KWV�Q�Y]ITQ�^MVQ^I�
chiamata, Corvina Gentile, Corvi-
VI�:QbbI��+WZ^QVWVI�M�+WZJQVMTTI��
Oggi è assodato che esiste la Cor-
vina, con i vari biotipi individuati 
e riconosciuti e che il Corvinone, 
KWV[QLMZI\W�XMZ�IVVQ�]VI�U]\IbQW-
ne della Corvina Veronese, è una 
^IZQM\o� \W\ITUMV\M� LQٺMZMV\M�� )T-
JMZ\Q� �� !���KWV[QLMZI^I� TI�+WZ^Q-
na tra i pochi vitigni autoctoni fon-
LIUMV\ITQ#� [MKWVLW� 8MZMb� ��!����
Y]M[\I� K]T\Q^IZ� MZI�LQٺ][I� QV� \]\\Q�
i distretti vinicoli veronesi, dalla 
pianura alla collina. L’importan-
bI�M�TI�J]WVI�KWV[QLMZIbQWVM�LMTTI�
Corvina si mantennero immutate 
ÅVW� IQ� VW[\ZQ� OQWZVQ�� \IV\W� KPM� I�
oggi sono sempre più numerosi i 
XZWL]\\WZQ�KPM�TI�^QVQÅKIVW�QV�X]-
ZMbbI��NZI�\]\\Q�ZQKWZLQIUW�4I�8WRI�
di Allegrini, l’esempio più famo-
[W� QV\MZVIbQWVITUMV\M�� UI� KM� VM�
sono molti altri). L’uva si presenta 

 A sinistra, i vigneti sulle soldi colline che scendo-
no verso il lago di Garda
In alto, vigneti e oliveti nel territorio gardesano
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come molto scura, la chiamavano 
anche “corva” perché è nera come 
QT� XQ]UIOOQW� LQ� ]V� KWZ^W��)�Y]M-
sto proposito esiste una suggestiva 
leggenda. Si narrava che le sue uve 
in origine fossero bianche e che fu-
rono trasformate in uve nere per la 
malìa di un corvo che, grato a un 
vignaiolo che lo aveva salvato da 
morte sicura, le volle della colora-
bQWVM� LMTTI� []I� TQ^ZMI�� 1V� ZMIT\o� QT�
nome potrebbe sì derivare dal co-
lore molto scuro degli acini, ma è 
XQ��XZWJIJQTUMV\M�]VI�KWZZ]bQWVM�
di Cruina (“crua”, in dialetto ve-
ZWVM[M�� [QOVQÅKI� IKMZJI��� ZQNMZQ\I�
ITT¼QUXWZ\IVbI� LMTTI�UI\]ZIbQWVM��
La Corvina Veronese è una varietà 
a germogliamento tardivo e a ma-
\]ZIbQWVM� UMLQW� \IZLQ^I�� ;KZQ^M�
Fulvio Mattivi che “tra le varietà 
KPM� KWVKWZZWVW� ITTI� XZWL]bQWVM�
LMT� *IZLWTQVW�� Y]MTTI� KPM� PI� TI�
LW\IbQWVM� XWTQNMVWTQKI� XQ�� KWV[Q-
stente è sicuramente la Corvina”. 
4I�+WZ^QVI��KWVNMZUIVW�*WV]bbQ�
e Liut, riversa nel vino Bardolino 
KWZXW�� KWTWZM� M� ZWJ][\MbbI�� 8MZ�
Y]MTTW�KPM�ZQO]IZLI�T¼)UIZWVM�M�QT�
:MKQW\W��v�UWT\W�IXXZMbbI\I�XMZ�TI�

sua grande capacità d’adattamen-
to all’appassimento. In generale 
in Valpolicella è molto adatta per 
il suo forte potere colorante e per 
TI�[]I�KWVKMV\ZIbQWVM��Ð�TI�[]I�W[-
satura, gli dà spessore e carattere, 
NWZbI� M� ZWJ][\MbbI�� ;MUJZI� Y]I[Q�
incredibile che non abbia fatto for-
\]VI�N]WZQ�LMQ�KWVÅVQ�TWKITQ"�v�M^Q-
dente che ama soltanto il suo ter-
ZQ\WZQW�L¼MTMbQWVM��1T�XQ��VWJQTM�LMQ�
vitigni autoctoni della Valpolicella 
[Q�KIZI\\MZQbbI�XMZ�]VI�J]WVI�^QOW-
ria, che trova contenimento in ter-
reni poveri, di origine alluvionale, 
I�KWUXW[QbQWVM�IZOQTTW[W�KITKIZMI��
ciottolosi, ben esposti e ventilati. 
Ð� XIZ\QKWTIZUMV\M� ILI\\W� XMZ� TM�
bWVM�XQ��KWTTQVIZQ�M�^MV\QTI\M��VMTTM�
aree più basse è a maggior rischio 
di malattia. «L’uva è stupenda», 
raccontano i contadini, «ma è ca-
pricciosa come una diva», per via 
LMTTI� ZM[I� Y]IV\Q\I\Q^I� KPM� VWV� v�
sempre costante come vorrebbero 
i viticoltori. Non solo. Gli esperti 
TM� ZQKWVW[KWVW� MKKMTTMV\Q� Y]ITQ\o�
enologiche, ma per manifestarle 
UM\\M� I�L]ZI�XZW^I� TI� XIbQMVbI� M�
TI� KIXIKQ\o� LMT� KWT\Q^I\WZM"� QVNI\\Q�
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Grappoli di uva Corvina
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I ROSSI DI VERONA

v�]V¼]^I�LQٻKQTM��[MV[QJQTM�I�XMZW-
nospora, botrite, oidio e marciu-
UM�IKQLW#�PI�UMLQI�ZM[Q[\MVbI�VMQ�
confronti di acari, tignole e cicali-
VM��UMV\ZM�PI�[KIZ[I�ZM[Q[\MVbI�VMQ�
KWVNZWV\Q�LMQ� \ZQXQLQ��;WٺZM�UWT\W�
lo stress idrico, le scottature da sole 
degli acini e anche l’umidità, ha 
]VI� ZM[Q[\MVbI� UMLQI� IQ� ZQ[\IOVQ��
Ha una scarsa fertilità delle gem-
UM� JI[ITQ�� XMZ� Y]M[\W� XZMLQTQOM�
XW\I\]ZM� T]VOPM�� QV� Y]IT[QI[Q� NWZ-
UI�LQ� ITTM^IUMV\W� �TI� XQ�� LQٺ][I�
è la pergola veronese). Dal punto 
LQ� ^Q[\I� IUXMTWOZIÅKW�� QT� OZIXXW-
TW� v� LQ�UMLQI� T]VOPMbbI�� XQZIUQ-
dale, ha un’ala visibile e più lunga 
LMTT¼IT\ZI�� IJJI[\IVbI� KWUXI\\W��
con peso medio sui duecento-due-
KMV\WKQVY]IV\I�OZIUUQ��1T�KWTWZM�
degli acini è suggestivo, blu-nero; 
Y]M[\Q� [WVW� [NMZQKQ�� XZ]QVW[Q�� VWV�
troppo grandi e con pochi vinac-
cioli. Interessante notare come da 
studi comparativi fatti, la Corvi-
na sui suoli calcarei marnosi della 
>ITXWTQKMTTI�M^QLMVbQI�Q�LM[KZQ\\WZQ�
XQ��TMOI\Q�ITTM�[XMbQM��XMXM��M�ITT¼MZ-
JIKMW��UMVW� I�Y]MTTQ� NZ]\\I\Q� �IV-
che se la ciliegia resta riconoscibi-

le); al gusto una nota astringente, 
TMOI\I� KWU]VY]M� ITTI� J]WVI� KWV-
KMV\ZIbQWVM�LMQ�\IVVQVQ��KWVNMZUI�
l’attitudine all’appassimento. Nei 
suoli su calcareniti e arenarie della 
>ITXWTQKMTTI� QV^MKM� QT� XZWÅTW� IZW-
matico vira su note fruttate (more, 
KQTQMOQI�� TIUXWVM���ÆWZMITQ� �^QWTI�M�
ZW[I��M�[]TTM�[XMbQM��XMXM�#�IT�XITI\W�
TI� VW\I� IKQLI� M� Y]MTTI� I[\ZQVOMV\M�
non risultano molto intense, dando 
^Q\I�I�^QVQ�MY]QTQJZI\Q��6MTTM�KWTTQVM�
moreniche del Bardolino la Corvi-
VI� QUXI\\I�XQ�� []TTM�VW\M� [XMbQI\M�
�XMXM��� XWQ� ÆWZMITQ� �^QWTI� M� ZW[I���
poi fruttate (lampone e mora); 
J]WVW�T¼MY]QTQJZQW�O][\I\Q^W��
Abbiamo chiesto a Matilde Poggi, 
LMTT¼IbQMVLI� 4M� .ZIOPM� LQ� +I^I-
ion Veronese, nonché presidente 
LMTTI� .MLMZIbQWVM� QV\MZVIbQWVITM�
vignaioli indipendenti (Fivi), la sua 
M[XMZQMVbI�VMTTI�^QVQÅKIbQWVM�LMTTI�
+WZ^QVI��®0W�KWUQVKQI\W�I�^QVQÅ-
KIZM�VMT��! ���
5MV\ZM�ITT¼QVQbQW�TI�ZIKKWOTQM^W�QV-
sieme alle altre varietà del Bardoli-
no (i vigneti avevano le varietà me-
scolate), adesso la lavoro da sola. 
Ho imparato a rispettare la sua 

I vigneti di Corvina nel territorio veronese. 
Secondo Romano Dal Forno “la Corvina è un’uva 
delicata e va raccolta solo da mani esperte”
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OZIVLM�LMTQKI\MbbI�XMZ�XZM[MZ^IZM�
WOVQ� VW\I� W[[QLI\Q^I"� TI� +WZ^QVI�
\MVLM�NIKQTUMV\M�ITT¼W[[QLIbQWVM��
+MZKW� LQ� ZIٺZMLLIZTI� XZQUI� LMT-
la pigiatura per preservare ogni         
sua espressione. 
6WV�XZWT]VOW�UIQ�TI�UIKMZIbQWVM�
WT\ZM� TI� ÅVM� LMTTI� NMZUMV\IbQWVM�
alcolica, proprio perché la buccia 
è molto delicata. Poi negli anni ho 
anche provato ad usare botti gran-
di oltre all’acciaio, per aiutare l’af-
ÅVIUMV\W�LMQ�\IVVQVQ�M�TQUQ\IZM�TM�
VW\M�ZQL]\\Q^M�KPM�TI�KIZI\\MZQbbIVW�
in giovane età. Immagino che un 
OZIVLM�UI\MZQITM�XMZ� T¼IٻVIUMV-
to dei vini a base di Corvina po-
trebbe essere il cemento. La Corvi-
na nel Bardolino dà un bel frutto e 
una interessante nota di pepe, che 
viene accentuata con l’invecchia-
mento. Al Bardolino Chiaretto dà 
TI�VW\I�[XMbQI\I�M�TI�^Q^QLMbbI�LMT�
colore». Per Matilde Poggi la Cor-
vina è una grande uva, sempre di 

XQ��Y]MTTI�LQ�ZQNMZQUMV\W�XMZ�QT�\MZ-
ZQ\WZQW�^MZWVM[M"�®6WV�XW[[W�XMV-
sare come sarebbe la nostra terra 
[MVbI�TI�+WZ^QVI�M�^QKM^MZ[I"�[WVW�
un perfetto connubio. La Corvina 
[Q�QLMV\QÅKI�KWV�>MZWVI��VMTTM�^MZ-
sioni fresca e appassita». Abbiamo 
chiesto anche il parere di Romano 
,IT�.WZVW�LMTT¼IbQMVLI�,IT�.WZVW�
di Illasi.
«La Corvina si esprime bene da 
noi, si è adattata benissimo anche 
alla potatura corta, tanto che stia-
mo soppiantando il Corvinone a 
suo favore. 
Ð� ]V¼]^I� OMV\QTM�� KPM� KWVNMZQ[KM�
MTMOIVbI�� NZ]\\W�� \IVVQVQ� LQ� OZIVI�
ÅVQ[[QUI�� � 6WV� Lo� VW\M� MZJIKMM��
ma una base di nobile consisten-
bI��,¼IT\ZW�KIV\W��v�]V¼]^I�LMTQKI\I�
che va raccolta da mani esperte. 
Chissà, magari nel futuro potrei 
IVKPM�XZW^IZM�I� ^QVQÅKIZTI� QV�X]-
ZMbbI��VWV�T¼PW�UIQ�NI\\W��UI�[IZMQ�
curioso di vederne il risultato».

A sinistra, le dolci colline moreniche, terreno 
QLMITM�LI�[MUXZM�XMZ�TI�KWT\Q^IQbWVM�LMTT¼]^I
A destra, i vigneti di Corvina
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